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L
acronacaè fattacosì: improvvi-
si soprassalti e poi silenzio.
Una decina di giorni fa si era
registratoun ritornodi fiamma
dell'enigmaMaiorana. Padre e
figlio erano scomparsi nel
2007, parevano vittime sicure
della lupara bianca, e invece

improvvisamente risultava che - scoop! - non
eranomorti, erano a Barcellona, e se la spassa-
vano alla grande. Notizia certa: li hanno visti
nel privè di unadiscoteca allamoda, lasciavano
mance principesche, dicevano di essere roma-
ni, ma parlavano con accento meridionale e
non volevano essere fotografati.
Da tragica che pareva, la vicenda aveva as-

sunto un sapore grottesco. Sulla base di questa
ricostruzione, padre e figlio risultavano essere
due vitelloni che avevano deciso di rifondare la
loro vita su basi diverse. Quasi certamente ave-
vanodato la stangataaqualcunoederano scap-
pati col bottino.
Per la verità chi conosce le cose di Sicilia, an-

che solo a naso, qualche perplessità continuava

amantenerla, pure di fronte a prove schiaccian-
ti. C'era un eccesso di crudeltà in quel figlio che
lasciava credere alla madre di essere stato ucci-
so. Soprattutto c'era un eccesso di evidenza in
quella truffaavvenuta inunazonadel palermita-
no notoriamente sotto il controllo della famiglia
Lo Piccolo.Ma ogni dubbio era spazzato via dal-
la concordia delle ricostruzioni.
Dissolvenza.
Appurata la verità, in attesa che i due furbac-

chioni vengano rintracciati, i giornali smettono
diparlarne. Solo la trasmissione «Chi l'ha visto?»
decide di approfondire la questione. E fa quel
che quasi nessuno può permettersi più: un'in-
chiestagiornalistica.Mandauna troupeaBarcel-
lona. Intervista il testimone principale, che ave-
va parlato nell'immediatezza della scomparsa,
credendo di aver riconosciuto in particolare Ste-
fano, il figlio. Il testimonedichiara più omeno: a
meèparso, poi non so. La troupeprova a intervi-
starepure i buttafuoridel locale: l'unicodisposto
a parlare riconosce però solo il padre, non il fi-
glio. Spunta la fotodi un ragazzo, che perònon è
lui. E non è nemmenoquello riconosciuto dal te-

stimoneprincipale. Insomma, un'oretta di sem-
plice inchiesta televisiva la cui sintesi, a volere
essere ottimisti, si riassume con l'espressione:
mah.Adirla tutta, l'inchiestadi «Chi l'ha visto?»
andata in onda l'8 dicembre rappresenta lo
smantellamento di tutto il castello di carte co-
struito nei giorni precedenti. Sempre sperando
che dietro non ci sia uno dei tanti tentativi di
sciacallaggio, risulta che il presunto svelamen-
to dell'enigma era solo la somma di tanti indizi
impalpabili.
Ora, dopo lamessa in onda di un servizio del

genere, uno si aspetterebbe che sui giornali ve-
nisse ripresa la notizia dell'abbaglio. Un titolo
poteva essere: «Maiorana, niente di fatto». Op-
pure: «Il disinganno di una madre». Invece,
niente. È successo quello che succede pure e
sempre dopo ogni puntata di «Report»: anche
quandopare chedebbaveniregiù ilmondo, l'in-
domani non succede niente.
Lanotizia della dolce vita di padre e figlio era

troppo succulenta per essere smentita. Le belle
notizie e le notizie belle non si smentiscono
mai. Nemmeno quando sono fasulle. ❖
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«Chi l’ha visto?» rimette in discussione il ritrovamento in una discoteca di Barcellona
dei due scomparsi, ma tutti tacciono. Morale: le belle notizie non si smentiscono mai
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